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PARTE UFFICIALI 

G O V E R N O P R O V V I S O R I O 

DELLA LOMBARDIA. 

Il Governo provvisorio centrale ha la eoinp'a-
cenza di far noia la nobile e generosa offerta falla 
dal signor Carlo Taverna a nome ancora de' be
nemeriti compagni Antonio Visconti, Paolo, l'oggi, 
Antonio Garganlino, Giorgio Rajmondi, Giactfmo 
Polili e Tomaso Scotti, di donare alla guardia na
zionale una batteria di olio pezzi di artiglieria, 
clic durante la guerra sarà data a prestito all'ar
tiglieria lombarda, e da questa restituita, appena 
cessale le ostilità, offerla che il Governo slesso 
ha accolla coi sensi della più sentila gratitudine. 

Milano, 3 giugno 18 48. 

CASATI, Presidente, 
IIORROMEO — DURIMI — STRIGELLI — LITTA 
CIULIN1 — BERETTA—GUERRIERI—TURRONI 

MORONI — REZZONICO — AB. AJSELL1 
CARBONERA — GRASSELLI — DOSSI 

Pel Segretario generai» in missione 
G. CAHCANO, Segretario, 

MUNICIPALITÀ' DI MILANO 
AVVISO. 

In esecuzione del decreto 88 maggio 1018 
del Go\erno Centrale provvisorio di Lombardia, 
che per le esigenze della guerra attuale ordina 
una requisitone di 1800 cavalli, si da tiro che 
da sella, assegnandone 080 alla Provincia di Mila
no, la Congregazione Provinciale, regolandosi die
tro le norme indicate dal citato decreto governa
tivo, attribuì alla città di Milano l'obbligo di som
ministrarne 4110, 

La Municipalità rimane incaricala dell'effettiva 
requisizione sotto le condi/.ioni espresse dal Gover
no centrale, e per avere una guida onde eseguire 
POH equità questo incarico, invila tutti gli abitanti 
della città possessori di cavalli d'ogni sorla, a 
volere,non più lardi del giorno ao andante mese, 
notificare al protocollo municipale il ninnerò e la 

qualità dei cavalli di loro proprietà, indicando cioè 
se da sella o da tiro. 

La responsabilità dell'esattezza di questa noti
ficazione viene lasciala all'onoratezza dei cittadini, 
ben persuasa !a""5lttuicipalìlà per ripetute prove 
essere quesra la miglior guarentigia. 

8 giugno 1040, 
Il f. f. di Podestà. 

1'. BELLOTTI. 
Greppi, Assessore. 

Crippa, V. Segretario, 

MUNICIPALITÀ" DI MILANO. 
INVITO 

1 fatti d'armi gloriosi della nostra armata ila-
liana vanno susseguendosi, e mentre al racconto 
di essi il cuore ci batte per gioia ed orgoglio, 
non può dimenticare che quelle vittorie costano 
però sangue e sangue prezioso dei nostri fratelli, 
e che le vittime ed i feriti, sebbene di gran lunga 
inferiori in numero a quelli dei nemici, son 
pur sempre molti, e per la loro cura crescono 
oguor più urgenti i bisogni. 

Le città ed i comuni più vicini al teatro della 
guerra diedero già uno splendido esempio di fra
terna carità istituendo e mantenendo lautamente 
provveduti d'ogni occorrenza speduli per l'ar
mata; e la città nostra, anche a questo riguardo, 
non moslrossi inferiore a sé slessa, giawhè i eit-
ladinid'ogni sesso e condizione gareggiarono in 
procurare sollievi d' ogni sorte ai ricoverati ne
gli spedali militari. 

Ma non tulli i feriti possono essere trasportati 
in località discoste; molli vogliono essere curati 
quasi sopra luogo nelle ambulanze. In servizio di 
queste occorrono urgentemente cavalietti, asse, 
pagliaricci, materassi, lenzuola, coperte, guanciali, 
lazze, scodelle, infine ogni specie d'arredo ne
cessario per un ospedale. 

La Municipalità si rivolge confidente ai Mila
nesi, sicura che per l'accennato motivo ognuno 
saprà privarsi del superfluo offrendolo a vantag
gio dei fratelli che versano il sangue p< r la sal
vezza comune. Qualunque oggetto, anche tenue, 
sarà ben accetto , perche i bisogni sono molli e 
stringenti Le oflerle verranno accolte presso l'E
conomato inunicipa'e nel civico palazzo del Bro
letto. 

8 giugno 1848. 
(Seguono le firme.) 

.PARTE m\ ITFICIAIJH 
** MILANO, 8 GIUGNO. 

L'Assemblea, nazionale di Francofone 
ha iniziati i suoi lavori con una risolu
zione di altissima importanza por l'avve
nire della democrazia in Germania. Essa 
ha deciso, sulla proposta di Raveaux, che 
« tutte le disposizioni delle diverse co
stituzioni tedesche , ciré non concordino 
colta costituzione generale die I' Assem
blea daft'rù stabilire, non potranno esser 
considerate coinè valide, se non cnlro i 
limiti della costituzione generale. » 

ha troncato così la questione che da 
lungo tempo e più angosciosamente preoc
cupava "le. inenti dei popoli germanici. 
Ognuno di noi rammenta come il pensiero 
dell' istituzione d' un parlamento germa
nico, proposto nel primo risorgimento del 
1815 da Vcriihnge.'i von Ense , e poscia 
dimenticato noli' epoca luttuosa che se
gui, si- trovasse ad un tratto nelle bocche 
delle moltitudini come una di quelle ri
velazioni inconscie e fatidiche che sgor
gano libila coscienza d' un popolo in un'o
ra segnata dalla Provvidenza. Fin da quan
do le radunanze di Francofobe prepara
vano il terreno alla realizzazione di quel 
grande pensiero, sorgeva negli animi il dub
bio che la grande vittoria popolare e l 'i-
stituzione che doveva incoronarla, potes
sero frangersi nuovamente contro le resi
stenze de' singoli Stati ; che la grande 
unità, per dirlo < on parole tedesche, fosse 
combattuta e vinta dal particolarismo fra
zionario. 

Nò questo timore era senza grave fon
damento. Il pensiero del popolo era di 
costituire una grande unità nazionale, 
e se non di sopprimere le divisioni par
ziali, fonte per lui di servitù e di debolez
za , di subordinarle così ai poter supremo 
centrale dell' assemblea; di curvarle così 
tulle davanti alla maestà del popolo, che 
non potessero impedir quella sospirata 
realizzazione d'una vera unità. Ora, mi-

A P P E N D I C E 

Ci è comunicala quesla lettera nella quale, fra le 
altre particolarità, fi riferisce con quanta scbiella 
e fraterna cordialità venisse accolto l'illustre Mi-
cliiewilz dai terrazzani di uno de' nostri princi
pali borghi. 

« Sapendo quant' amore tu mitri per la santa 
causa italiana credo farti cosa graia narrandoti 
come in quesla parie della milanese provincia 
vada ognor prendendo radice l'amore alla indi
pendenza, e come anche le persone del volgo, 
ipielle che non hanno potuto avere coltura, rico
noscano ormai la sublimità della nostra rigene
razione. 

" li coraggio che da molli si mostrò nelle cìn-
que memorabili giornate di marzo era frammisto 
a tema di altri, i quali non si potevano persua
dere che quell'orda delle truppe tedesche che in
astava nei più bei mesi dell'anno questo colline 

per le evoluzioni militari, e elle vi si erano acquar
tierate nel finire del prossimo passato inverno, 
dovessero sloggiare iinprovvisamenle per non tor
narvi mai più. 

« Ma i prodigiosi avvenimenti che vanno suc
cedendosi valsero a convincere i più dubitanti 
che Iddio è con noi, e che non può fallire la eausa 
benedetta da Pio. 

« Di qui una spontanea affezione all' ordine 
attuale di cose, una compiacenza nclf inscriversi 
fra le guardie nazionali, una prontezza all'arruo
lamento militare, un ordine, una fratellanza me
ravigliosi. 

« Mi fu di vera gioja, come lo fu al Presidente 
della Commissione di leva signor Viscontini inge
gnere Ercole ed al deputalo della Provincia si
gnor marchese Francesco d'Adda , non clic agli 
allrì membri della Commissione medesima il ve
dere, nei giorni o e 8 maggio, S70 giovani ro
busti e belli ( già sceverati dai figli unici, dagli 
inabili al servizio ed esonerati per legittime cause) 
irrompere in grida di Viva l'Italia , ed essere 
gloriosi di arruolarsi nell'esercito che deve espel
lere il nemico, e difendere in avvenire dalla ra
pacità degli stranieri Milla l'Italia. 

« Ti avrebbe recalo cerio consolazione il ve
dere la gara della Guardia nazionale di ciascuno 
dei veiililrè Comuni componenti il Distreìlo per 
apprendere le evoluzioni militari, rinunciando alle 
due ore di riposo dalle fatiche campestri, e dedi
candole alla scuola militare: la gara per meglio 
solennizzare la benedizione delle loro bandiere. 

« Domenica , a l cori' , bi benedisse in quesla 
chiesa parrocchiale quella che donava alla Guardia 
il di lei capitano dolt. Achille Porro. Questo si
gnore, olire la sua operosità pel bene del paese, 
concorre col largo suo censo a supplire a spese 
a'Ie quali il Comune non potrebbe sopperire, e 
sa cattivarsi così l'affezione de' suoi terrieri e la 
gratitudine de' buoni e veri italiani. Cosi la di lui 
operosità serve di esempio alla guardia, la (piale 
si presta con zelo per la sicurezza del paese. IN e 
sia prova l'arresto che ebbe luogo il giorno aa 
coir., del quale li voglio dire alcun che. 

« Alla domenica sera, ai corr., arrivo in Bar 
lassina a piedi un ninno di circa 34 anni, vestito 
meschinamente da secolare; alla mattina succes
siva lo si vede vestilo da prete, e dai discorsi 
tenuti col parroco e coadiutore del luogo, »i mo
strava bene istrutto dei riti religiosi, Approfittò della 

morosissimi e potenti erano gli elementi 
dalla resistenza al volo popolare. La Prus
sia aveva nelle sue reminiscenze stori
che , nel primato da essa esercitata, u t 
interesse a non fondere la propria indivi 
dualità nella nuova e indistinta in cui si 
dovranno raccogliere lutti i popoli ger
manici. L'Austria, per due terzi slava , e 
apertamente inclinata in sui prineipj della 
sua libertà allo slavismo , difficilmente a 
vrebbe potuto abbandonare la propria in
dividualità, per una politica esclusivamen
te dirella agl'interessi della nazionalità 
tedesca. Lo slesso potevasi dire de' re
gni secondar)', la Baviera, il Wùrlcmberg, 
la Sassonia , i 'Annover, o almeno delle 
loro dinastie, le quali avevano bensì cur
valo il cupo al primo (lassar delle tem
peste popolari, ma a poco a poco lo rial
zavano dopo la vittoria riportata in Baden, 
e facevano guerra all'universale interesse 
in nome di tutti i piccoli interessi colle
gati alla loro misera individualità. Sole si 
rassegnavano volentieri ai decreti della 
sovranità popolare le dinastie degli Stati 
minori, rappresentale ora nell'assemblea di 
Francoforte dui presidente De Gagern, mi
nistro di Assia, e V uomo più distinto « 
più influente del Parlamento. Queste, ohe 
sentivano di essere, Tramezza a quel va
sto sobbollimento democratico, i rappre
sentanti dall'antica tirannide feudale, e i 
più efficaci agenti di ([nella debolezza di 
cui la Germania si doleva, e ch'essa vo
leva combattere eoli' unificazione, temeva
no maggiormente del corruccio e della 
giustizia del popolo, che le avrebbe di
sperse come polve. Affine dunque di non 
essere « mediatizzate, » siccome era . e-
caduto a lauti fra i loro predecessori nel 
1815, queste minime potenze accettavano 
volentieri qualunque posizione anche su
bordinala che lasciasse loro una vita qua
lunque, paghe forse anche di veder pa
reggiate ad esse in una stessa umiliazio
ne le grandi potenze, nella cui orbita si 
erano aggirate insino ad ora come uni 'i 
satelliti. — Così eolla sola forza dell'opi
nione pubblica per sé, — l'orza irrcsiali 

bontà di un forestiero , col quale a caso ebbe a 
pranzare, per fargli scrivere Ire lellere a Reggio 
e vi fece apporre per firma il nome dell' arci v< 
scovo d'Espognel. Diede a credere di non potè, e 
egli scrivere per avere offesa la mano destra in 
causa di morsicatura avida da una serpe nella bua 
fuga dalla persecuzione di Napoli. Usò astuzia ondi 
il suggello di queile lie lettere avesse l'improm > 
dello stemma arcivescovile, servendosi di una ini 
pronta a cera lacca levato da una lettera che ie| p' 
prima rovesciare su cera vergine, ed indi uupi i-
mere sulla cera lacca che serve a chiudere le 
lellere medesime. Parlilo da Barlassina il lunedì 
verso sera del 92 , ed arrestato ni»zz'ora dopo 
alla disianza appena di due miglia e mezzo, lo si 
trovò vestito da secolare. 

« Dall'esame che gli feci desunsi una quantità 
di cose contraddittorie che qui sarebbe troppo 
lungo il narrare , ina l'essenziale fu die il passa
porto era rilascialo per un secolare di a i anni, 
ed egli ne mostrava 54, e si vedeva assai edollu 
negli oggelli saeri, e vestiva abito da prete: nei 
suo portafogli si rinvennero brani di lettere ove 
è cenno di una orrenda trama, che non saprei 
meglio indicare, e si rinvennero pure allre lei-



520 IL 22 MàfiZO. 

JlBIMU 

bile,, ma non uenuteo costituita mediante 
un ordinamento regolare *> e con. si 
poderosi nemici a fronte, destri a com

battere e stretti fra loro in file s ik r a l e , 
pronti fors' anco a resistere colla for/.u , 
poteva esser dubbio se ia vittoria popo

ìare non si fosse prestata ancora una vol

ta per l'aperta opposizione o per le lente* 
e perfide tergiversazioni delle dinastie 
potent i ,— per quella g u e n a sarda infine 
che altre volte aveva strappato di malia 
ul popolo la patina già d,v Ini afferrata 
con sublime slancio. — K il dubbio par

ve ceitezzn quando la Dieta , la vecchia 
esecutrice della politica dinastica, come an

nichilata duppriina dinanzi alla vasta in

nondazione della democrazia,, ripreso ar

dire , tentò , congiungendo in comu

nanza di vedute le grandi potenze , di 
formarne come un corpo compatto che po

tesse opporsi alle pretese che verrebbero 
accampate dalla Costituente, trattare con 
essa da pari u pari» imporre ed accettare 
de' patti , non ridursi all' umiliazione di 
riceverne,senza controllo, i decreti. I nostri 
lei tori si sovverranno come, quando ven

ne iti chiaro quer.'o pensiero della Dieta, 
e fu pubblicato il famoso protocollo del 
4 maggio , in cui il piano antirivolu

zionario era sapientemente e lungamente 
discusso, il comitato de' Cinquanta, allora 
il solo rappresentante e custode dogi' in

teressi popolari ed unitarii, energicamente 
protestasse, ricordando che il popolo voleva 
unità, e che essa non poteva ottenersi se 
non eolia subordinazione delle unità parti

colari, e che in nome di quella unità, ogni 
Stato doveva inchinarsi all'auto! ita sovrana 
dell'Assemblea popolare germanica, supre

ma e sola costituente.. Il conflitto che indi 
nacque tra il Comitato e la Dieta,. com

mosse altamente la stampa germanica, e 
noi lo seguimmo attenti nelle sue fasi, 
consci della sua alta significazione. Ora 
l'Assemblea ha degnamente raccolta 1' e, 
redilà lasciatale dal Comitato de'Cinquanta, 
o eoa iKianime consenso ha dichiarato sé 
sola costituente. Questa determinazione 
acquista dopp'o valore , per la contempo

ranea esistc'iza di altre due assemblee 
paratali costituenti, e appunto presso l« 
due maggiori potenze, l'Austria e b Prus

sia. Ma gli avvenimenti hanno singolari 
mente semplificato la posizione, e reso 
facile il grave assunto dell'Assemblea. Nel

l'Austria due successive rivoluzioni hanno 
intronizzato il principio democratico, ed 
il principio unitario tedesco, stretti ormai 
in indissolubile alleanza. 1 deputati au

striaci alla Dieta hanno formalmente di

chiaralo la loro adesione al principio uni | 
tarlo, forse sola salvezza per la logora e 
sbattuta individualità austriaca. In Prus

sia , l'ambizione dinastica fa di Fede | 
fico Guglielmo un fervido addetto del

l' unità germanica. Per intender questo 
mistero, colivien sapere che ne 

afte--

«ella costituzione germanica, fontutfHto pri

ma della convocazione defT Assembleo, dai 
diciassette membri nggiutili alla Dieta, e 
che furono detti uomini ili coftftdenza, è 
proposta In creazione d' t<n impero ger

manico, e la corona è assegnata alla casa 
degfì'Hohenzoilern. È solfo il fascino dì 
questa splendida corona sospesa dinanzi 
a' suoi occhi disiosi, che il superbo re si 
inchina a piaggiare ed a riconoscere l'on

nipotenza popolare. Egli scriveva nella 
stessa costituzione che ora promulgava a 
Berlino; « che sarebbero fatti in essa da 
lui medesimo quo' mutamenti che fossero 
necessari per farla concordare colla futura 
costituzione della Germania » riconoscendo 
cosi esplicitamente il diritto dell' Assem

blea. Per ora sembra adunque che 1' As

semblea neH'attiludine energica e decisiva 
ch'ella seppe assumere,non troverà dinanzi 
a sé alcuna formidabile opposizione. La Ba

viera e 1' Atinover, che avevano tentato 
d'iniziarla per mezzo della stampa, ed an

che eon ufficiali dichiarazioni,che potranno 
da sole, abbandonate dall' Austria e dalla 
Prussia? Nessuna forza, crediamo, potrà 
ormai contrastare a quella del Parlamento, 
o meglio a quello spirilo che soffia irresi

stibile sulle moltitudini, da cui egli tiene 
il suo mandato. Chiamato alla doppia mis, 
sione di fondar l 'unità e la democrazia 
germanica, esso procede nel primo suo 
scopo con passo franco ed ardilo. Forse più 
ardua sarà l'altra parte della sua opera* so

pra un terreno ancora ingombro in ogni 
lato de ' ruder i del feudalismo, sopra un 
terreno da cui le provvide tempeste delle 
rivoluzioni non spazzarono interamente 
mai la colluvie del passato. Se però la sua 
attitudine su questo comparirà egualmente 
en.erg.ica, essa avrà per lui l'entusiastico 
appoggio del popolo; e nessun gabinetto 
oserà apertamente contrastargli, uè agitare 
la terribile eventualità d' una guerra ci

vile La nostra età, feconda di miracoli, 
ha dinanzi agli occhi uno spettacolo de

gno di sé nella lotta di un popolo, che 
frazionato e disgregato sinora ili mille 
guise, diviso, da interessi discordi, dalle 
arti e dagli intrighi dì trentotto dinastie, 
dalla compagine di tutti gli orgogli e degli 
egoismi clic ad esse si appoggiano col solo 
sentimento dell' unità , costringe questa 
vasla lega di forze ritrose o nemiche a 
piegarsi davanti a lui, e si ricongiunge nel

l'amplesso di una fraterna e libera unità. 

progetto 

La prczzo'ata stampa tedesca non solo impugna 
sfacciatamente le atrocità commesse fra noi dalla 
orde austriache, ma inventa e diffondo le più nere 
calunnie contro i Lombardi Quel popolo che nel 
bollore della mischia non ha portala la menoma 
offesa ad alcuno de' pernici appena cadesse pri

gioniero, che ha saputi) aneoi' riconoscere e ri

spettare l'immagine di Dio persino nell'immondo 
Ctonio tuttora, intriso del sangue degli sbranati 

fuuriu'U, vede accusato dì commettere ulti di 
sevizie, che sono il privilegio esclusivo degli 
espulsi nostri oppressori Sentiamo abbastanza la 
dignità di noi stessi per non credere necessario 
di discenderà a giustificazioni sopra simili accuse; 
ma, dal momento che i nostri nemici si ostinano 
a negare l'assassinio di ventini prigionieri fatti 
alle primo colonne dei nostri prodi voloutarj, che 
si spinsero in Tir.olo, nou possiamo onuuellere di 
riportare il brano d'un'informazione avuta da 
fonte meritevolissima di fede In (ale informazione 
sono citati i nomi dei confessori e delle persone 
che assistettero al disotterramenlo dei cadaveri 
di quegli infelici che furono fucilati in Trento, e 
sfidiamo gli oppositori tedeschi a voler impugnare 
ancora questo assassinio mascherato sotto le for

me di un giudizio militare. 

I confessori chiamali per ordine del colonnello 
Zobel furono due padri cappuccini de! convento 
dì Santa Croce, cioè il padre Giovanni e il padre 
Giuseppe con un laico assunto a compagno per 
ogni occorrenza. Chiamati alle 0 l|2 della sera 
del 18 aprile assistettero i veutun condannati 
fino a sentenza eseguila, cioè alle cinque della se
guente mattina,,domenica delle Palme. 

Assistenti alla disumazione falla dopo la. mez
zanotte, che dalla domenica metteva al lunedi 17 
aprile, furono : 

Per parte del Magistrato economico politico dì 
Trento 

II conte Sizzo, consigliere. 
Il signor Balesini, attuario. 
Il signor Rungg, medico. 
A quest'ulliinp dovranno essere siali comuni

cali i nomi degli infelici, dacché si occupava a 
riconoscerli mentre venivano disumali e si sten
devano l'un dopo l'altro sopra il terreno. 

Per parte della parrocchia di San Pietro, sotto 
la cui giurisdizione è il castello di Trento, il mollo 
reverendo Don Gio. Ball. Dalvai arciprete, Don 
Francesco Siclvr cooperatore. 

Per parte del comando militare una compagnia 
di soldati della guarnigione che allora trovavasi 
in quella ci Uà: si crede che fossero croati. 

AL GOV IR NO PROVVISORIO CENTRALE 
DI LOMBARDIA. 

Giungemmo a Bozzolo questa mattina dei 5 
giugno alle ore cinque mentre gli avanzi di due
rni u Toscani, in ninnerò di poco più di 800, rac
colti dal prode colonnello cavaliere Giovanetti, 
partivano per Mouleohiaro Già sapevasi a Cre
mona che la maggior parie dei feriti raccolti a 
Bozzolo erano a quella città .rasiuessi, aridi assi
stemmo al trasporto di alcuno noli* ospedale dei 
Fatebeuefralrlli di quella città, dove avellimi) 
un'ospitalità corrispondente afa gioja con cui ac
colsero l'invilo del luro provinciale per prestarsi 
al servizio delle ambulanze. Prevenuti quindi 
dell' mutilila dell' opera nostra in Bozzolo, atte
stammo invece ul suddetto colonnello e ai prin
cipali di quel valoroso corpo la missione che di 
uni aveva fatta questo Governo provvisorio per 
curarli delle loro ferite e assisti rli in quelle primo 
fatali angoscili che tanta compassione già desta
rono quanta ne eccitò d'ammirazione l'eroico loro 

valore. É Imitile l'esprimere i sentUiictiii x\\ r j l n 
noscenja manifestatisi anche per le offerte loro 
falle di que' pochi strumenti Chirurgici che seco 
al evano i t*alebeiiefrulelli,a riiuedj, ecc.ecc. »sw. 
do essi perduta quasi ogni cosa e perfino gli up. 
parati chirurgici di maggior itnporlanza, oltre luti,, 
l'artiglieria, di cui non conservarono clielrccav. 
soni : essi partirono e ci lasciarono dolenti di non 
poter loro provare coi fatti i generosi DCtiliumui, 
di codesto Governo e di codesta città : non ntr
diamo però* ogni speranza d. poler esser turo 
Utili nei luoghi dove si concentrano, e dove imi 
puff, dopo'aver prese le debite intelligenze col 
commissario governativo e col colonnello La Mar. 
mora (che sebben convalescente in Bozzolo, (]|. 
rige le truppe ohe vanno raccogliendos ) ci trasfe
riremo tulli con noi recando que' snssidj di mp. 
dicinali, ecc. e di biancherie, che si la Presidenza 
provinciale di Cremona e si il Convento de' l',\. 
lebenefrutelli ci aveva somministrali. Raccoman
dammo poi caldamente que' pochi valorosi To
scani che vedemmo rimasti nell'ospedale di Boi
zolo, e dove sono così caritatevolmente assistili 
dal bravo uied.eo direttore Tavoloni e suoi col. 
leghi, affinchè i più distinti fra loro vengano n
messi all'ospedale de'Falebenefratelli in Creino u 
appena Cossero trasportabili. 

Questo è quanto per ora possiamo riferire ad 
evasione dell'onorevole missione affidataci. 

Can." Gaetano Vimercati. 

AL GOVERNO PROVVISORIO DI LOMBARDU 
LA Cirr i ' DI BOLOGNA. 

Gli avvenimenti ohe nel dì 29 di maggio con

tristavano per poco l'eroica Milano si risolvet

tero in novello trionfo dei veri amici d'Italia. Il 
popolo milanese, di cuj non sapremmo ben dìo 
se sia maggiore il valore od il senno, mostrò an

che allora che altro partito non può fra di noi 
prevalere se non quello di voler sinceramente 
l' lUlìa concorde, potente e felice. 

La città di Bologna, che col maggiore in teres

samenlo ha sempre ammirato il civiltJ coraggio, 
la nobile .fermezza , il caldo palriotismo di quei 
generosi , che vennero assunti da'la fiducia dei 
loro concittadini al provvisorio Governo delle 
Provincie Lombarde, non avrebbe saputo in que

sta circostanza astenersi dallo indirizzar loro le 
più cordiali e sincere espressioni di. simpatia ? 
di congratulazione. 

I Bolognesi veggono eon indicibile compia

cenza un re italiano dichiararsi il più risoHiW 
propugnatore della indipendenza d'Italia e li con

forta la speranza , che giovala del suo poisciih' 
ajnto, collegati gli altri suoi Stati con vincoli in

dissolubili , si formerà della intera Penisola una 
sola nazione. 

La eiltà di Bologna si lusinga che il Governo 
provvisorio di Lombardia vorrà accogliere col

l'affetto che ha mostralo atl' Italia questo sincera 
omaggio offerto alla sapienza e alla v irtù che cosi 
altamente lo onorano. 

Bologna, l.° giugno I0 i8 . 
Firmato Gaetano Zucchini 

Senatore di Bologna 

lere appena vergale e con la sottoscrizione di 
versa da qncl'a accennala nel passapoito. 

.. Presi infoi inazioni dei discorsi tenuti nel 
paese, e seppi che ud uno dava a credere di venire 
da Roma , ove il Papa non è per nulla conside
rata; ad altro di essere riduce dal vamp» «I1 Carlo 
Alberto, ove ebbe a curarlo per una ferita ripor
tala in un braccio : ad altro confidò di essere un 
Gesuita appena fuggito da Napoli e salvalo per 
miracolo ; disse di aver pranzalo alla domenica 
del 91 corr. ria S. E Mouiiguoie Arcivescovo di 
Milano La quale circostanza puoi pensare che la 
li ovai falsa Interrogato perche si travestisse così 
sovente, rispose die e per suo comodo lo lo feci 
tradurre al Comitato centralo di pubblica sicu
rezza 

J Ma passando a lieto argomento , io li dirò 
d'aver Iraseura oggi una delle p'ù belle giornate 
della mia vita. Jeri sera venne qui il famoso poeta 
Michlewilz. per i,icon(''are vai j Polacchi che dalla 
Svizzera e da Como muovono in soccorso della 
nostra santa causa 

« Quesla mattina io m' affrettai a portargli il 
tributo del1,» mia ammirazione, e osai pregarlo 
d'essermi ospito; ma i sacerdoti del vicino semi

l 
nario di San Pietro Martire eoa una gentile e 
cmdialissiina insistenza me lo rapirono. Ma fui di 
quelli che gli fecero corona al modesto convito 
nel seminario, ove suonarono lieti viva all'Italia, 
a Carlo Alberto, alla Polonia ed al grande poeta, 
il (piale pronunce uno splendido brindisi alla re
ligione cattolica Accollo con infiniti applausi nelle 
camerale dei convittori, satinato do. giovani e da 
professori con discorsi e con poesie estemporanee, 
rispondeva commosso il graud'uomo con ima elo
quenza che il pianto rendeva più toccante. 

» li rettore e i professori del seminario, uomini 
veramente aurei, tornarono coli'illustre ospite e 
con me a Barlavrina, dove, a compire la letizia della 
giornata era giunta la notizia della resi di Pe
schiera 

« Lo sparo dei fucili e il suono dei sucri bronzi 
davano segno della pubblica esultanza L'a'bergo 
dov a era alloggialo il poela fu illuminato ; la banda 
civica del vicino paese di Meda, chiamata dame, 
suonò alcuni pezzi di musica ; la Guardia nazio
nale del luogo, comandala dui capitano dottor 
Achilie Porro, gridò viva al poeta , il quale dal 
balcone uscì più volte a ringraziare, ed esprimere 
la sua simpatia per la nostra bella patria Bene 

immagini che la giornata andò a finire in un ballo 
sotto il vaslo portico dell' albergo Danieli. Io era 
così lieto che non potei tenermi dal prendervi 
parte; ed il M'chiewilz, disceso a godere la vista 
di una così bella festa popolare, manifestò ripetu
tamente la sua compiacenza, e non si stancò di 
ripeterò a questi buoni terrazzani che si trovava 
miglio fra le rozze loro vesti, che non fra le se
riche divise e gli aurei ricami dei cortigiani Fra 
i viva ripitiili all'Italia, alla Polonia, a Carlo Al
berto, a Micliiewilz, al popolo, ebbe fine mia gior
n.ila ch'io ricorderò sempre come una delle più 
belle della mia v ita. 

Barlassina, 31 maggio 18 la. 
Eugenio Campi 

f. f. di Commissario. 

FATTI DELLA RIVOLUZIONE 
Quando l'armala di Radetzky, fuggendo da

vanti al valore dei Milanesi, lasciò sgombra la 
città, una folla di giovani animosi si riuniva de
terminata ad inseguirlo sino al confine d'Italia 
Altri,, avvisando aj bisogno che noi avevamo di 

formar subito un esercito regolare , e aderendo 
all'invilo del Governo provvisorio, si raccolsero 
sotto la direzione del sapiente e valoroso Carne
vali, che iniziò con loro nell'excollegio di San 
Luca una scuola d' artiglieria, per (pici giovani 
che, avendo già compiuti od essendo già avanti 
negli studj matematici, sono più atti a renderai 
utili al paese nelle armi dulie. Di recente qu*i 
giovani chiesero al Governo organizzazione e di
sciplina militare, per essere tanto più presto im
piegali nella guerra della comune libevaiione, pro
testando il proprio diritto d' aver parte nel tri
buto di fatiche e di sangue che esige l'indipen
denza d'Italia. 

Il Governo provvisorio, facendo ragione al'« 
giusta o generosa domanda, decretò che l'attuali' 
scuola d'artiglieria e genio, imziata ìuterinalinente 
nella scuola di San Luca, e sotto la direzione del 
maggiore Carnevali, venisse dichiarata istituzione 
nazionale e militare, che essa fosse destinala a pre
parare la gioventù ai gradi di ufliciali e sotl'of
ficiali. 

Il Ministero della guerra incaricato dell' im
pianto di questa nuova Istituzione, dì elaborare1' 
il regolamento e di sistemarne l'istruzione. '"■ 
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AVVISO. 
La Camera di commercio di Milano pubblicherà 

, ,110 tempo il Presto adequato generate dei boe~ 
.ji, stabilito in Mi'aivo, sulle «orme del regola
mriilo già approvalo e diramalo. 

Mende nolo che i membri componenti la Com
(iihsione per la forniatione del prezzo adequato 
onerale de' bozzoli per il correlile anno 1840 , 
,, 1,'i'iii'iii del § I del Regolamento, sono i signori 

PossidentiVenditori di gallette. 
Urivio marchese Annibale  Caldarara Pietro 

(jiulini nobile Paolo • Greppi conte Antonio  Lilla 
Modigliani marchese Alfonso tMagrclli ingegnere 
Pietro  Puricelli Giuseppe  Visconliui ingegnere 
Urrole. 

NegoiiantiFilandieri. 
Ilosisio Giovanni della dilla Fratelli Uosisio 

Gavazzi Pielro, della dilla Pietro e fratelli Gavazzi 
Sessa Luigi della (lilla Fratelli Sessa di Pietro • 

t'orza Alessandro, della ditta Alessandro e fratelli 
Vci « 

Sensali Patentati. 
Ilorlini Andrea  De Magislris Carlo  Magni 

IVlvo ■ Valsecela Carlo. 
Ilefcrente della Commissione signor Luigi Sessa. 
In questo Ufficio si distribuiscono gratis il Re

golamento per la formazione del dello prezzo ade
qualo e le forinole di lettere a stampa per le no
lillcazioni dei contratti, come al § 14 del citalo 
Ingoiameli lo. 

Milano, dalla Camera di Commercio il 20 mag
gio 1048. 

Il Presidente della Camera

FERDINANDO UBOLDI. 
Dolt. M. Battaglia, Segretario. 

AI RIGATTIERI. 
L'Ospedale militare a Sant'Ambrogio, grazie 

alla instancabile cai ila de' noslri concittadini, è 
tedilo degli oggetti della più stretta necessità. Ma 
abbisognano tuttavia molli materassi e cuscini per 
rendere completo il servizio dei letti. L'appello 
fatto ai materassai ha in gran parte soddisfatto a 
quest'ora a tale bisogno. Ora noi ci rivolgiamo ai 
rigattieri perchè compiano l'opera generosamente 
principiata dai materassai. Si hanno tali provo del 
liatriotisino e deila carità cittadina "di tutte le 
classi che sarebbe ingiustizia il dubitare che. il 
nostro appello possa riescire vuoto d'effetto. 

La Commissione ielle Signore . 
dello Spedale a Sant'Ambrogio. 

NOTIZIE D'ITALI 
STATI VENETI. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA REPUBBLICA VENETA 

DECRETA : 
Per l' elezione dei deputali all' assemblea cou

locala col decretodi questo giorno N." 77 14 (Ino
lio stabilite le norme seguenti : 

l. La rappresentanza ha per base la popola
zione , e le elezioni hanno luogo per parrocchia. 

(I) Veggasi più sotto il Decreto. 

S. In ogni parrocchia, la cui popolazione non 
sorpassa i «000 abitanti, viene eletto un rappresen
tante: nelle parrocchie ove la cifra degli abilnnti 
è fra i aool e i 4000, vengono delti due rap
presentanti : ov' è fra 4001 e i 0000 ne vengo
no elelli Ire e COM di seguilo. 

3. Sono i lettori tulli gli abituali che abbiano 
compiuti gli anni 3 1 : sono eleggibili tulli gli abi
tanti che abbiano compiuti gii anni 'ìli. 

4. L'elellore eserciterà il suo diritto nella sola 
parrocchia dove abita 

8. Gli elettori ponno scegliere i loro rappre
sculaiili fra tulli gli eleggibili della provincia. 

6 I e elezioni avranno luogo contemporanea
mente per ogni parrocchia della provincia di Ve
nezia il giorno o giugno corrente, e saranno pro
seguile, in (pianto occorra, il successivo giorno 10. 

7, Nella città di Venezia e nella città di Chioggia il 
Comizio! letterale d'ogni parrocclii isarà presieduto 
dal parroco assistilo da un consigliere comunale, 
nominato dal podestà, da un ufficiale della guard'a 
civica nominalo dal coniando, e da due notabili 
della parrocchia, nominali, I' uno dal parroco, l'al
tro dal consigliere, comunale. 

Nelle parrocchie degli altri comuni della pro
vincia il Comizio sarà presieduto d d parroco as
sistilo da'la deputazione comunale, dal comandante 
della guardia civica, e da due notabili, I'uno no
minalo dal parroco, l'altro dulia deputazione. Nelle 
comuni però aventi più di una parrocchia, il par
roco sarà assistilo da uno dei deputali, o da uno 
dei consiglieri comunali a scelta del deputato più 
anziano, e da un uflicialedella guardia civ Ica a scel
ta del comandante. 

8, l comizi sono convocali in una delle chiese 
della parrocchia pel giorno suaccennato, e all'ora 
che verrà indicala dall'avviso del parroco. 

9, Ogni elettore consegna in persona la pro
pria scheda chiusa, nella (piale avrà scritti tanti 
nomi (|uauti sono i rappresentanti che debbono 
essere eletti nella sua parrocchia, il cui numero 
verrà annuncialo nel suddetto avviso del parroco. 

40. Il consesso che presiede al comizio parroc
chiale registrerà in apposito elenco con numero 
progressivo il nome e cognome dell'elettore che 
si sarà presentalo e avrà la scheda, la quale verrà 
seguala dello stesso numero progressivo dell'elen
co e posla in un' urna. Raccolte tulle le schede, 
I' urna sarà chiusa a chiave e suggellala a cera 
col timbro parrocchiale. 

L'elenep degli elettori che avranno volalo colla 
consegna della scheda, sarà Urinalo da lutti gl'in
dividui componenti il consesso elettorale. 

11. Le urne contenenti le schede elettorali delle 
parrocchie della città di Venezia, e così pure quelle 
delle altre parrocchie del distretto di Venezia , 
quelle del dislretlo di Mestre e del distretto di 
Dolo, colla indicazione della parrocchia cui spel
lano, e cogli elenchi rc'alivi, saranno indilatiuuenlc 
portale alla congregazione Municipale della città 
di Venezia da tre degl'individui componenti i sin
goli consessi elettorali d'ogni parrocchia 

nezia e di Chioggia ò isliluito un consesso pre
sieduto da! podestà, e composto dì tulli gli asses
sori mutrcipali, di tulli i capi battaglioni della 
guardia civica per Venezia e di tulli gli ufficiali 
superiori della guardia civica per Chioggia, non
ché di un numero di ragguardevoli cittadini a 
scelta del podestà 

A questo consesso è demandalo lo spoglio de'le 
schede elettorali delle singole parrocchie a termini 
dell' artiio'o I I . 

15. Il consesso Municipale apre le urne par
rocchiali, riscontra il numero delle schede, e ri
lascia ai deputali analoga ricevuta. 

14. Nello spoglio delle schede non sì avrà ri
guardo ai nomi illeggibili, uè ai nomi che non 
identificassero sufficientemente la persona 

18 II consesso municipale registra in apposito 
foglio l'esilo della votazione, notando il nome di 
tulli i preposti con a fianco il numero dei voli 
ottenuto da ciascheduno • 

Il foglio viene sottoscritto da tulle le persone 
componenti il consenso municipale. 

la . I consessi municipali di Venezia e di Chiog
gia accompagnano il dello loglio ad una commis
sione composta dei deputali che formano la con
gregazione provinciale di Venezia, dei tre consul
tori perla provincia di Venezia e del comandante 
generala la guardia civica. 

A quesla commissione è demandala la forma
zione definitiva dell' elenco dei rappresentanti che 
di bbono comporre l'assemblea della provincia di 
Venezia. 

17. Qualora la slessa persona risultasse nomi
nata da più parrocchie, sarà invitala a dichiarare 
per quaje parrocchia ella accetti la rappresentan
za : nelle allre parrocchie, nelle quali fu eletta, le 
verrà sostituito quella persona che le succede nel 
maggior numero dei voti. 

18. L'elenco dtfim'livo creilo dalla commissio
ne e dalla medesima sottoscritto, sarà pubblicalo 
nella Gazzella Ufficiale del Governo il giorno Ui 
giugno corrente e cuiileuiporaiieamenle pubblicalo 
ed affisso nelle singole parrocchie concorse alia 
elezione. 

Venezia, s giugno 1810. 
// Previdente 

M\MN. 
l'aleoeapa. 

Il Segretario, Jacopo /rimari 

N.* 7714. 
■ Aila*5É»eta repubblica , proclamala iu quesla 
città il 1» marzo, ed al euo Governo provvisorio 
costituito nel 23 , preslarono successivamente 
adesioni spontanee tulle le altre Provincie del 
territorio veneto, eccetto Verona, ancora occupala 
dall'inimico Ei Governi provvisori!, che in delle 
Provincie erano slati istituiti quando no partiva 
l'Austriaco, al potere centrale del Governo della 
repubblica assentendo, limitale le attribuzioni, 
assunero il nome di Comitali provvisori dipar
timentali. 

Il Governo provvisorio della venda repubblica 
, flu da principio aveva in p'ù forine dichiarato, 

Le urne contenenti le schede elettorali delle j che le questioni sulla costituzione politica più con
pmocchie della città di Chioggia , e così pure facente agi' interessi ilalrani non erano punto pre
quelle delle altre parrocchie del distretto di Chiog giudicale ; e che , finila la guerra dell' indipen
gia, quelle del distretto di Ariano, e del dislretlo jerrza, e sgomberato il territorio dallo straniero, 
di Lorco, colla indicazione della parrocchia cui sarebbero siate, in rego'are assemblea costituente, 
spellano, e cogli elenchi relativi, saranno imlilala discusse e decise dai legittimi rappresentatili della 
menle portate nel suddetto modo alla Congrega l nazione cui sola apparteneva il potere sovrano, 
zione Municipale della ciltà di Chioggia. j Queste dichiarazioni si trovarono essere con

ia. Presso le Congregazioni Municipali di Ve formi a quelle che faceva il Governo provvisorio 
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errilra'e della Lonib.ud'a, Mirrala nello stesso 
giorno 4'i maizn. 

Da Cse il nostro Gov eri o vendo non si e 
mai dipallilo; e le confermava anche con l'alto 
r i maggio decorso, in cui , secondando il volo 
ile'Comitali dipntlimrufali vendi e del Governo 
lombardo, e cedendo a'vivi sentimenti di stima 
e di affez. otte, cementali dalla fratellanza tirili» 
sventure iic'limglii anni di mintine servaggio, 
eunseiilivii che le provincie del già regno Lom
bardoVeneto fossero tulle a suo tempo rappre
sentale da una sola assemblea Costituente, ma sotto 
condizione che a questa iiieeainenle spellasse de
ciderò sui destini politici dello Sialo. 

Se non che il Governo lombardo, allegando chi» 
la guerra d'indipendenza si prolungava oltre le 
sue previsioni, e adducendo le impazienze mani
festale da'suoi amiiniislntli , ed altri molivi che 
a lui parvero possenti, decretò '"he, pur pendente 
la guerra, si volasse il partito della fusione im
mediata del territorio lombardo col regno di Sar
degna , e la votazione si facesse, non iu assem
blea, ma ricevendo le sottoscrizioni del popolo in 
apposito liste. 

L'esempio fu seguito dai Comitati provvisori 
dipartimentali di Padova, di Vicenza, dì Treviso 
e di Rovigo, i quali, di sola autorità, decretarono 
votazioni sullo slesso parlilo e col metodo slesso. 

Ciò facevasi mentre eiano già slate invaso dal 
nemico le provincie di Udine e di Belluno, e tro
vava^ tuttora da esso occupata quella di Vere
na Laonde , prescindendo da ogni quislione di 
tiii ilio e di convenienza, sia il fallo che la pro
vincia di Venezia è minacciala di rimanere, per 
un tempo più o meno lungo, nell'isolamento. 

Questo fallo e di lauta gravità, che il Governo 
provvisorio, sebbene deplori che, mentre l'animo 
e la mento d'ogni italiano dovrebbero essere ri
volti ad un line solo, cioè quello della indipen
denza, s'abbia a trattari' d'argomenti politici, a 
cosi desiare parlili, generare discordie, piodurre 
d( fralezza ; tultavolta crede non poter dispensarsi 
dall'interrogare prontamente, snlle quistioni che 
reclamano soluzione immediata , lo volontà degli 
abitanti di questa provincia minacciala di abban
dono 

Via esso Governo intende che queste volontà 
s'eno significale eoa cognizione di causa , previo 
caline dei fallì, previa esposizione ragionala delle 
opinioni, e quindi in assemblea di rappresentanti. 
Non assemblea costituente, che statuii definitiva
mente le leggi fondamentali del'o Stato ; tua as
semblea Clelia col metodo sommario comandato 
dalla slringenza del !cm;>o, che deliberi sulle con
di/.'0ni del momento, che, mutando o confermati 
iti i membri del Governo, lo rinforzi e ritempri 
itti volo popolare. 

Pertanto il Governo provvisorio della Repub

blica Venda 
DECRET V. 

I. È eo i vacai a in Venezia un'assemblea di 
deputali degli alnlanli di qticsla provincia , la 
(piale : 

ti) Deliberi se la quislione relativa alla pro
sente condiz'one politica debba essere decisa su
bilo, od a guerra finita. 

lì) Determini, nel caso che resti deliberato per 
la decisione istantanea, se il nostro territorio deb
ba fare uno Stalo da se , od associarsi al Pie
monte 

') Sostituisca o confermi i membri dui Gover
no prov visorio 

lilava lo slesso Carnevali a presentare un primo 
imiero su questi oggetli importantissimi. 

Noi affrettiamo col desiderio le proposizioni del 
ubile maestro, e le decisioni del Ministero e 
liti Governo provvisorio, che ci daremo sollecita 
cura di far conoscere al pubblico appena ne avre

mo notizia. 

Frattanto siamo lieti di ricordare che dalla 
scuola di San Luca usciva lo scelto drappello di 
giovani combattenti delle Barrìeate,spedìli al soc

corso delle provincie venete. 

primo tentativo andò fallilo. La mattina del lu
nedi la campana della ehiea parrocchiale di Desio 
suonò a stormo, ed a quel suono, raccoltisi tulli 
i coraggiosi del paese e buon numero di conla
dini , si formò un drappello di 900 che , armati 
alla meglio, movevano al soccorso di Milano. 

Va piccolo distaccamento di quesla schiera an
dando a cercar soccorsi di gente a Seregno, incontrò 

gran 

Anche Desio merita di essere ricordaio fra i 
Comuni benemeriti dell' indipendenza italiana. 

La sera del 18 marzo molti Desiani si radu
narono a discutere sul da farsi. La mattina se
guente spedirono deputati, Angelo Ravanelli stu
dente, Giacomo Barelli giardiniere, Luigi Zuffi 
medico, e Francesco Boiifauli cancelliere della Pre 

RETTIFIC VZIONE. I'
1
' Pioviucie Lombardo Venete. In 

Dubbiamo rtltiticare un errore trascorso nel1 fog'io 
nostro foglio 30 magg'o , in cui annunziammo1 Carta Settentrionale della Terra Santa, 
che la signora Elisa Gnorri di Cremona era l'u j m t , r„ bandita la Crociala coulro l'è
uica offerente di cinquanta letti che si trovano ] mMM0. in mezzo foglio . . 
neh ospedale formalo a Leilungo per raccogliervi | 
i feriti de'corpi italiani che combattono in quelle i (\uta dulìa Guerra Sant'i in Italia. In 
vicinanze. Dietro informazioni esatte che ci per ' mezzo foglio 
ve,merodqq.oi,dotuVa,nodicliiarare,(he allasigno , /Jw//Wfl Mla fu,telza dì ,>/rt/1,oea, ad uso 

dei Cruciali Italiani In mezzo foglio . 
alcuni Croati che recavano polvere, e ne li privò 
Intanto il grosso del drappello, dirigendosi alla [ ra Guerri (dovuto bensì il pieloso pensiero dell'is'i
presa della Polveriera, furon nell'osteria della del | lozione di quell'ospedale; ma che s'ella diede prima 
Convento, assediali da una compagnia numerosa! l'esempio di generosi donativi, e colle più efficaci 
di Croati. ' cure promosse le cospicue elargizioni che i suoi 

Nel martedì i Desiarli, uniti a quelli di Asso e concittadini a gara recarono all' opera cantalo 
di Canlù, disarmarono parecchi miìilarì a Lissone; vote, una parie della lode ad essa impartita de

vest a tutti quei generosi che con lauta alacrità \ 
si adoperarono per coitdjuvarla. 

A \ i\ l IV L J 

poi, fatta una colletta di circa 2000 lire, racco 
SITO un'altra squadra per soccorrere Milano, la 
quale non giunse a tempo. Un' ultima compagnia 
finalmente nel venerdì pose assedio al palazzo 
Borromeo a Cesano, dove s'erano annidali molli 
Creali, che solo per l'incendio si arresero. 

Tornati i Desiani ai loro focolari attesero senza 
dimora all'organizzazione, al regolamento ed al , 

tura, al vicino comune di Nava, per raccogliere l'istruitone della Guardia Civica, la grande di 1/ Italia divisa nei diversi suoi slati. Iu 
uomini da unire a quelli di Desio. Ma questo | fesa dell' ordino e della libertà. i gran foglio 4 Hai. Lir 
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NVGVLLI — Lettera Sulle attuali poli

tiche condizioni dell'Italia, e sul modo 
di provvedere al governo futuro della 
iMmbardia, della Venezia e dei ducali 
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Milano, presso la Dilla Pietro e Giuseppe Val

tardi, contrada di Santa Margherita, sull'angolo del 
vìcolo dell'Aquila, ». n o t . 
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ve. 
2. Le adunanze saranno temile in una delle 

sale del palazzo ducale, e comincicriiiino col gior
no IU giugno corrente. 

r.. Le norme per l'elezione dei depulalì sono 
determinale in altro decreto di oggi. 

Venezia, 3 giugno 1848. 
/ / presidente Manin, 

l'aleocapa. 

Il segretario, S. Zennari. 

STATI SARDI. 

Torino. — Camera dei deputati : Le discus
sioni della sedula del giorno a vennero interrotte 
al giungere della deputazione inviala al campo a 
complimentare il re e l'esercito per i gloriosi falli 
di Peschiera e di Goito II Vicepresidente avvocato 
Demarchi, che presiede la Commissione, lesse la 
relazione che vorremmo pubblicare intera se aves
simo abbondanza di spazio. La Camera proruppe 
in isponlanei e sentiti applausi quando riferi la 
generosa risposta del re, ove egli manifesta il con
fidente proposilo di cacciare il nemico al di là 
della barriera delle Alpi j ed essere la sun Vito 
consecrala al trionfo della libertà e indipendenza 
d'Italia; essere quindi egli preparalo a farne sa-
grifizio per assicurare un buon fine alla santa 
causa per cui si combalte. 

Nobili e sublimi parole degne del Ile costituzio
nale d'Italia! (Concor) 

STATI PONTIFICI. 

Monta, 3 giugno. — Si vanno facendo le più 
sollecite operazioni perché al più breve lasso di 
tempo possibile si aprano le Camere Costituzio
nali. Fin qui non vi è revoca a'euna all'ordinanza 
del Ministero dell'Interno, il quale, a tenore della 
legge,ne stabiliva la cerimonia solenne dell'aper
tura al giorno di lunedì. 

Vuoisi che un esimio personaggio sia passalo 
in incognito in questa capitale, e subito dopo ri
partilo senza avere scoperto il suo nome ad alcuno. 

Varie dimoslrazioni particolari hanno avulo 
luogo contro i pochissimi, i quali, reduci dal campo, 
proseguono ancora a starsi rifugiati nella capitale. 

-T- Ci vieti assicuralo che la commissione no
minata per organizzate il piano della tejige sulla 
slampa stia per presentare il suo lav oro; speriamo 
che sia tale da porre una volta in salvo l'onesto 
diritto della liberili deh'ingegno. (Speranza). 

Bologna. — Leggiamo nella Dieta Italiana del 
8 giugno la seguente lettera : 

« Al signor direttore del giornale La Dieta 
Italiana. 

Chiarissimo signore, 
« Molli mi chiedono degli ultimi falli di Mi

lano, che poco stettero a rendere nefasto l'anni
versario dell» batlag'ia di Legnano, e mi chiedo
no se veramente quell'indegno tumulto fosse mac
chinazione d'immilli che fin qui molli, e più di 
lutti il Governo provvisorio di Lombardia, repu
tarono onorali e leali E perchè senio che strane 
cose corrono anche in quesla generosa Bologna 
inforno alle cagioni vere di quei falli, non esito 
a rispondere pubblicamente perche credo primo 
(libilo, di chi vuol meritare la libertà, l'imparare 
e l'instgnare rispello per tutte le opinioni libe
ramente e sinceramente professate. I moli del 29 
non furono opera d'alcun parlilo; la popolazione 
voleva late una dimoslranza pac fica al suo go-
>erno; alluni li isti, sconfessati da ogni partito, 
abusarono per un momento di-Ila politica inespe
rienza della uiollitudiiie. Ma quegli stolli tentativi 
furono eo:iil,uni,ili da tulli. Mazzini e gli amici 
suoi nobilmente protestarono contro i fautori del
l'anarchia. Di questo in' assicurano lettere auto
revoli e notizie confidenziali ; e di questo volli 
i.ire testimonianza per giovare alla eoncoidia ila-
jiana. 

La prego, chiarissimo signor direttore, ad in
serire questa mia lederà nel sun lodalo giornale, 
e ad aggradire lu protesta della mia riconoscenza. 

Cesare Correnti. 

— La citlà di Sinigaglia, la Patria di P.o IX, 
Ita dato un bel saggio di civile prudenza , eleg
gendo a suo deputato, il chiarissimo e beneme
rito conte Gio. Marchetti , ministro degli affari 
esteri, con 137 voti contro 130 votanti (!!) 

(Speranta.) 

TOSCANA. 

Utenze, li giugno. — Jeri sera la città fu il
luminata per la presa di Peschiera e la vittoria 
di Coito. Attune cai e non erano illuminale, per
dio vurj privali avevano stampalo e affìsso un 
consìglio a sospendere la illuminazione, pel lutto 
di molle famiglie dopo il fallo di Montanara, e 
pie dure a quelle povere ciò che sarebbe andato 

in lumi. Questo consiglio venne da buon animo; 
ina non cosi le voci sinistre che fino da mal lino 
erano sparse da qualcuno, anco nel mercato A 
crsloro sapp'amo che ogni avvertimento è vano: 
non v' e prggior sordo di chi è pagato per non 
intendere. Nondimeno noi ripeteremo sempre a 
voce alta e a chiunque che son nemici dell'Italia e 
dell'ordine tulli coloro i quali agitano con tristi 
novelle le fantasie già commosse. Essi portano 
legna sopra le legna già accatastate. Una scin
tilla può accendere un incendio divoratore. 

(Patria.) Vincenzo Sakagnoli 

NOTIZIE DELL' ESTERO 

FR VNCIA. 
Il Ministero delle Finanze della repubblica, fa

cendo il rendiconto della propria amministrazio
ne all'Assemblea, pose a preambolo del proprio 
elaboralo le parole seguenti : « Voi conoscete la 
storia finanziera del governo scaduto. Ogni anno, 
dal trenta in poi, le commissioni del Budget, la 
tribuna, la stampa, ne hanno esposto al pubblico 
le fasi minaccevoli. Entralo al governo degli af
fari, io ne ho accertalo i risiillauienli, e posso 
due che la disorganizzazione era eretta in siste
ma, e che alla coda di quesla veniva il fallimento. » 

Il signor Lncave-Laplagne , clic fu ministro 
dille finanze sotto il governo di Luigi Filippo,si 
piglia ora l'assillilo di togliere alla ccssala-amiiii-
uislrazione una parte di quell'amaro e sanguinoso 
rimprovero. Il signor Gamier-Pages disse ancora 
fra l'altre cose che se la dinastia d'Orleans aves
se regnato qualche tempo di più , il fallimento 
sarebbe stalo inevitabile, e che la repitbbl ca ha 
salvalo la Francia da codesto orribile disonore. 
Il difcnsoie della dinastia, sebbene faccia larga 
parie alle censuri; del nuovo ministro , asserisce 
tuttavia che l'ammontare del debito pubb ico dal 
30 al 48 non ccicde i G2'i milioni, e che al di 
là ili codesta somma non trapassa la icsponsa-
btlilà del governo costituzionale verso la Francia. 
Essendo una quislione di cifre , materia di così 
versatile contraddizione, Ionia assai difficile di 
statuire quanta parie di colpa si voglia attribuire 
ai ministri di Luigi Filippo, e perciò noi ci aste
niamo dal recare una sentenza qualunque in pro
posilo. N'oleremo solamente come il senno dei 
prudenti lasciasse involgere di (aula nebbia una 
parie così importante della cosa pubblica da ren
dere quasi impossibile al non erudito ne' computi 
il dichiarare da qual parte stiano, la imperizia o 
la concussione. • 

Ad ogni modo crediamo che in Europa la qui
slione finanziera sta potente iniziatrice della qui
slione politica, e clic dal pessimo uso del denaro 
pubblico i popoli saranno tratti a sindacare la 
ragione dei loro governi. 

GERMANIA. 

A gram, 23 maggio — I l bauo di Croazia s i c 
sottomesso alle ingiunzioni del ministero unghe
rese, ed ha fallo pubblicamente conoscere la sua 
sommissione nella Gazzella di Croazia: egli e-
sorla in pari tempo gli abitatili della Croazia, Schia-
vouia e Dalmazia a prestare intera obbedienza al 
ministero ungarese. (Gazz. dell'Oder) 

Fi anco forte, i." giugno. — L' assemblea nazio
nale elesse oggi a suoi seerelari i sigg Jueho di 
Fiancolorle; Simon di Urcslavia; Bicdermann di 
Lipsia, Riel di Zwalll in Austria, Sitinoti di Kó-
nigsberga, Schiller d 'binspruk: Ruhwandl di Mo
naco e Fel/.er di Stutlgarda. (Idem) 

L'Ima. - 30 maggio ore tlodici meridiane. — In 
questo punto arrivano le valigie delle Indie facendo 
in ore 40 il tragitto da Trieste ad Ulma, sebbene 
tosse obbligala a fare un giro vizioso non ayendo 
potuto prendere la strada solila. (Idem.) 

Ambili go, 30 maggio. — Questo consolalo 
sardo generale venne incaricalo dada sua corte di 
assumere provvisoriamente la gerenza degli affari 
tonsillari di Lombardia, Venezia, Panna, Piacenza 
e Modena. (G. II.) 

BOEMI V. 

Praga, 30 maggio. — Arrivano in gran nu
mero t deputati pel cangi esso slavo, fra cut molli 
Polacchi e Slavi meridionali. Un giornale boemo 
ol'lie il programma dell'assemblea. Gli Slavi ver
ranno distinti in tre sezioni, la prima delle (piali 
comprende i Boemi, Moravi, Slesiani e gli Slo
vacchi, la seconda i Polacchi e Ruteni; lu terza 
gli Sloveni, i Croati, i Scrviani e i Dalmati Ogni 
membro può entrare in u:ascuna sezione. Ogni 
sezione sceglierà i o membri che formeranno u i 

comitato, un candidato per la presidenza ed un 
segretario. Le sezioni unite nomineranno il pre
sidente e gli altri due candidati saranno i vice
presidenti. Il congresso verrà inauguralo il pri
mo di giugno. 

I fogli boemi parlano oggi del programma del 
congresso per rispetto alle sue sezioni e sed.ite. 
Ancora non vennero manifestale al pubblico le 
quistioni di cui si occuperà , ma ciascuno già se 
le immagina. Trattasi di innalzare sulle rovine 
della monarchia un gran regno slavo, unendovi i 
Serviani abitatili fuori dell'Austria, un regno che 
avrà a condili il Rieseugebirge, i Carpazj, il mare 
Adriatico ed il Balkan, i buoni Puuslevisli fauno 
i loro conti senza pensare alla Germania, ai Ma
giari ed ai Russi. Il bauo di Croaziaj Jellacieh 
indirizzò a questo comitato nazionale un procla
ma in lingua illirica, nel qua'e invitava i fratelli 
boemi ad abbellire coli'invio di deputali la dirla 
de' regni uniti di Slavonia., C-oazia e Dalmazia. 

II Comitato rispose a ques. t gentilezza del 
bauo invitandolo dal canto suo a inviar dei de
putati ad assistere alla Dieta di Praga Qui si Ire-
vano già parecchi deputali delle varie schiatte 
slave: fra cui notiamo quel Bakunin, russo, che 
fu l'anno scorso espulso dalla Francia, il rifu
giato slovano Pastor Hurban, Wabwski della Ga
lizia, o molti Croati, Serbi e Vaiaceli!. (G V) 

AUSTRIA. 

I Boemi avendo invialo un indirizzo all'im
peratore a Innsbruck per assicurarlo della loro 
fedeltà, e per invitarlo a por la sua residenza in 
Praga, l'imperatore vi ha risposto con una let
tela piena di carezzevoli ed amorose parole, di 
elogi alla loro inconcussa fedeltà, di assicurazioni 
della sua confidenza, lasciando lìn anche loro bi
li avederc la possibilità ch'egli stesso si rechi a 
visitar la bella cillà di Praga, Notiamo nell'insi
diosa dolcezza di questo documento, la reiterata 
promessa che le libertà accordate verranno man
tenute , il che sembrerebbe indicare che anche 
uel parlilo slavo prevalessero lendeuzc più liberali-

NOTIZIE DIVERSE 

(Dal caffè Pedrocchi.) 

— A capo dello stalo maggiure presso il co
mandatile superiore del'a piazza di Padova, co
lonnello Ferrari, MÌMUÌ nominato l'avvocalo Pe-
scanlmi. 

— A Castelfranco venne fermato un giovane che 
camminava con passo regolare, ma che dava sospetti 
per le dubbie risposte. Spogliatolo, non gli si rinven
ne di che accusarlo Nel rivestirsi, la guardia che lo 
sorvegliava rimarcò che una liracca presentava 
un po' di ingombro. Fu scucila II giovane esibi
va l'oriuolo d'oro e quauf altro aveva perchè la 
guardia tacesse, ma inulilmenle. lu un pezzettino 
di caria minutissimo ed in parole pur minutissi
me strille in lingua tedesca, era scritto da Nn-
gcut a Radelzky « che per ora non può spedir
gli che tremila uomini, dovendo degli allei 2800 
valersene pel Cadore : che appena gli verrà il re
sto della truppa morderà sopra Treviso, e spe-
diraglt tosto nuovi rinforzi «. Copia di quesla tra
duzione fu consegnata al Durando. 

Padova, A giugno. 

Oggi è parlilo da noi il generale Ferrari per 
Bologna, ove trovasi tuttavìa il general Pepe. Il 
generale Ferrari , ne siamo assicurali, si recherà 
sino a Roma per affrettare la organizzazione della 
nuova leva di seimila uomini. 

— Nella Gazzetta di Rovcrcdo si leggono con
tinue proteste, che, malgrado il terrore do'cannoni 
e delle baionette che li opprimono, non cessano 
di proclamare la italiana nazionalità di quegli 
ab,lanlì, i quali mandarono deputali alla Dieta 
germanica di Francoforte per protestare contro 
qualunque incorporazione colla Germania Ci seni 
bra non sia da dubitare che, come vogliono i Te
deschi unirsi fra essi in un sol corpo per la comune 
favella, così non vorranno al cospetto dell' Eu
ropa e della storia mostrarsi lanlo incoerenti, da 
non consentire che eziandio i Trentini e Rovcre-
lani, per la medesima ragione, si uniscano ai loro 
fratelli italiani. 

Abbiamo già accennato in questi fogli che il 
generale Ferrari era slato posto al comando della 
Piazza di Padova Ora a conforma di questa noti

zia, offriamo a'nostri lettori il seguente proclami 
ufficiale. 

Il colonnello comandante superiore 
della piana di Padova. 

Padovani! 
I Padova, 4 giugno lain 

La vostra lillà fu sempre salutala tra le p 
1 illustri d'Italia, tra le più auliche del mondo, ni 

io, aecellaudu il supcriore coniando di questa pia;. 
1 za, destinatomi dal difensore di Vicenza, dal gè. 

nerale Durando, ho credulo trovare una nobiliv 
sima ricompensa della mia lunga carriera militari.. 

' sempre vèlia allo scopo cui aitine ora tutti mi. 
1 riamo, I' indipendenza d'Italia. 

I Padovani! il nemico si accovaccia ancor,) un 
! vostri diuturni , e per istauarlo io conto sul m. 

slro palriolismo; voi contale sul mio, coinè tulli 
, Udiamo sulla provata esperienza dell'illustre gu 
1 nerale Ferrari, che si trova fra noi. 

Non avrete mai d'uopo di rammentarmi il i 
dovere; ed io non avrò inai bisogno di i-uintiieti-
larvi la vostra gloriosa origine, tutta guerriera, 

| anzi vi dico, essere io convinto, che i concilia-
' diui di T. Livio, all'uopo, compiranno gesta ih 

immortalare lo storico, elio saprà iu es-* scopiirr 
la scintilla dell'antico valore e del moderno pi-
triolismo. 

Padovani! senza la resistenza della pervir. 
l'aule Treviso, senza la vittoria dell'eroica Vicen
za, voi avreste, ne son certo, pei primi mostralo 
al inondo che se per poco ancora le nostre cam. 
paglie sono aperte alla dei ablazione (lei Barbali, 
le nostre città donno essere chiuse per sciiip'c 
alla loro profanazione. Ma sovr' essi ^ià piuttilu 
la spada di Carlo Alberto , sovr'essi già sta |nr 
compersi l'intera vendetta d'Italia nostra. 

Padovani! all' ora solenne, stringiamoci insiemi' 
veneti , pontificii, formiamo con tutti gl'Italiani 
una sola falange, e sia il nostro, grido di guerra 
Viva l'indipendenza d'Italia! 

Costatile Ferrari, Cd. 

Mercoledì 31 maggio giunse in Milano il signor 
Eugenio di Philippsberg, presentato al Governi) 
con un rifapiio che lo qualifica consigliere di le
gazione austriaco, prelese aver carattere diplo
matico, ed essere incaricalo d'una speciale un 
sione Non avendo egli date di ciò sulìicienli pie
ve, il Governo dovette astenersi dall' entrare srw 
lui iu qualsivoglia-pratica, e intanto ohe si schia
risca la condizione di lui, determinò che sia sot
toposto a semplice vigilanza. 

Cosi adoperando, il Governo ha certo conciliala 
i riguardi che secondo i prineipii e la pratica ili 
tutte le genti civili si dovrebbero a un agenti 
plomalico con quelle cautelo che le circostanze | 
senli gli impongono. 

A V V I S O 

Il signor Lafonlainc che abita nell'albergo di 
San Marco, contrada del Pesce, continua a magne-
lizzaro.coii assai buon esito, sordi, sordimuti, para-
litici, isterici, ed anche epiletici, i quali tulli ot
tengono, mercè I' arie sua, un evidente migliora
mento, sopra lutto coloro clic sono affetti di ma
lattie nervose. Il signor Lafonlainc, venerdì, giorno 
9, in un'ultima seduta che terrà al Teatro alla Scala, 
darà prova di questo suo buon successo sopì a 
alcuni sordi muli, e farà pure degli esperimenti 
sopra molli individui. 
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